
GOLFO DELL’ASINARA 
Sezione di Sassari  
 
 
Il Golfo dell’Asinara da Stintino a Castelsardo  
 
 
Breve descrizione del paesaggio  
L’uomo su tutto l’arco del Golfo dell’Asinara è presente sin dal neolitico. Testimonianze di questa 
presenza si riscontrano nel periodo prenuragico, nuragico, romano, medievale, fino ai giorni nostri.  
I principali insediamenti che si incontrano percorrendo l’arco del Golfo dell’Asinara: 

- l’attuale Comune di Stintino nato dalla scacciata degli abitanti dall’Asinara nel 1885 
(Comune autonomo dal 1988, attualmente con prevalente destinazione turistica); 

- Ezzi Mannu, piccolissima borgata composta da poche case, nei pressi di una villa romana; 
-  Porto Torres ,in periodo romano Turris Libisonis, rimangono ancora un notevole parco 

archeologico di grandissima importanza. Del periodo medioevale rimane la Basilica di San 
Gavino imponente monumento architettonico. Attualmente la cittadina è un importante 
Porto per passeggeri e merci. È anche sede di una zona industriale e polo petrolchimico 
ormai in decadenza; 

- la spiaggia di Platamona si trova esattamente a nord-ovest della Sardegna in una regione 
storica denominata Romangia composta fondamentalmente dal centro abitato di Sorso più 
una piccola parte di Sassari. Sorso importante centro agricolo ormai con prevalente 
vocazione turistica in quanto appartengono al territorio comunale ben 28 km di coste, in 
prevalenza spiagge, oltre allo stagno di Platamona;  

- Lu Bagnu in comune di Castelsardo è nata come borgata con i primi insediamenti di colonie 
marine di ordini religiosi realizzati nel primo dopoguerra. Attualmente un disordinato 
sviluppo urbanistico (in gran parte abusivo) ha compromesso la spiaggia denominata Lu 
Bagnu interessata da una progressiva erosione;  

- Castelsardo, ha origine medievale ormai insediamento turistico di notevole pregio. 
 
I caratteri geografici 
L’arco del Golfo dell’Asinara preso in considerazione inizia con la splendida spiaggia della “pelosa” 
dalla finissima sabbia ,e dalle acque trasparenti, deturpata da insediamenti turistici e lottizzazioni 
che arrivano fino all’abitato di Stintino per continuare nell’orribile speculazione edilizia del Country 
Village. Altri insediamenti turistici hanno trasformato e riutilizzato, snaturandole, le vecchie tonnare. 
L’area successiva è occupata dallo stagno di Casaraccio e dalle antiche saline per proseguire la 
spiaggia fino allo stagno di Pilo oggi zona di interesse comunitario SIC ITB000002. La costa 
prosegue con l’insediamento della Centrale Elettrica di Fiume Santo e dell’Area di sviluppo 
industriale di Porto Torres con il polo petrolchimico . La costa prosegue con l’abitato del Comune di 
Porto Torres, successivamente con la scogliera di Balai fino ad Abbacurrente ed infine con l’area 
SIC ITBB000003 Stagno e Ginepreto di Platamona. A seguire l’area SIC si  incontra la spiaggia e il 
rimboschimento a Pinus Pinea e Pinus Aleppensis, che purtroppo sta prendendo il sopravento 
rispetto alla macchia preesistente compresi i ginepri, per terminare alla foce del Rio Silis. La costa 
prosegue con l’insediamento turistico (seconde case) di Eden Beach e con la spiaggia di Maritza 
ormai compromessa da costruzioni di case-vacanze in un tessuto agricolo produttivo (vigneti). 
L’arenile è interessata da una continua erosione. Il tratto di costa del comune di Castelsardo che 
parte da Punta Tramontana è roccioso con piccole e caratteristiche insenature, una delle quali è 
stata occupata da un insediamento turistico il villaggio “La Peruledda”. Il tratto costiero interessato 
dal progetto termina con la spiaggia di Lu Bagnu caratterizzata da una selvaggia e disordinata 
urbanizzazione causa anche della continua ed inarrestabile erosione.  
 
I valori espressi 
La sabbia candida e il mare cristallino che la separa dall’Isola Piana e dall’Asinara, fanno 
annoverare la spiaggia della Pelosa fra le più belle del mondo. La Spiaggia delle Saline si estende 
dalla Torre delle saline fino allo Stagno di Pilo ed alla centrale elettrica di Fiume Santo. È costituita 
da un sottile cordone sabbioso che la separa dalla zona umida delle saline per circa 800 metri per 



proseguire con una serie di dune fino allo stagno. Questo tratto di spiaggia non edificato è rimasto 
naturale e pressoché integro. Il litorale dallo stagno di Pilo fino a Porto Torres è caratterizzato dalla 
presenza della centrale elettrica e del polo petrolchimico. Dopo il centro abitato di Porto Torres la 
costa diventa alta, con scogliere frastagliate (causa dell’erosione), tra cui spicca la suggestiva 
caletta di Balai. La scogliera omonima si estende fino alla torre di Abba Currente, al confine con il 
Comune di Sassari. Il comune di Sassari è titolare di poche centinaia di metri di spiaggia facenti 
parte del SIC ITB000003. Le componenti ambientali che caratterizzano il litorale di Platamona 
sono: il sistema della spiaggia, le dune, la vegetazione retro-dunale, la pineta ed il ginepreto, lo 
stagno con la vegetazione retro-stagnale. Questo modello di spiaggia si estende fino alla foce del 
rio Silis. La restante linea costiera non presenta valori paesaggistici di rilievo a causa della 
edificazione selvaggia fino a punta Tramontana. Il litorale sino a Castelsardo presenta un 
susseguirsi di scogliere con piccole e suggestive calette e termina con la spiaggia di Lu Bagnu 
compromessa anch’essa da una urbanizzazione disordinata. 
 
I rischi di alterazione 
Per quanto riguarda la Spiaggia della Pelosa il rischio principale deriva dall’eccessiva 
antropizzazione che ha comportato in tempi vicini fenomeni di erosione ai quali si sta provvedendo 
con un sistema di imbrigliamento della duna e la realizzazione di passaggi obbligati, in legno su 
pali, per accedere alla Spiaggia in modo da non interrompere il processo ambientale dunale. 
Riguardo ai SIC si segnala, per quello riguardante lo stagno di Pilo e Casaraccio, la presenza di 
macchine che parcheggiano anche sulle dune distruggendo la vegetazione.  
Per quanto riguarda il litorale di Platamona (che fino ai primi decenni del secolo scorso, era 
caratterizzata da alte dune di sabbia),il successivo intervento umano ha avuto un forte impatto sul 
sistema dunale, infatti negli ultimi 70 anni sono stati realizzati numerosi interventi di pseudo 
bonifica che hanno trasformato il ginepreto in una pineta e lo stagno salmastro in un bacino di 
acqua dolce. Inoltre recentemente sono state realizzate ulteriori infrastrutture, quali la strada 
provinciale n°18 che ha tagliato lungitudinamente la duna spezzando il sistema retro dunale in due 
parti ,e sei discese a mare con i relativi parcheggi che hanno interrotto trasversalmente la duna. In 
questo sistema sono sorti diversi villaggi e infrastrutture turistiche con relative aree di servizio. I 
rischi possono derivare da inquinamento dovuto alle abitazioni ed ai servizi in mancanza di un 
sistema di smaltimento delle acque reflue. Nella rimanente parte del litorale di Sorso, il 
risanamento della situazione attuale, ormai compromessa, a causa di una proliferazione di 
seconde case, in gran parte abusive e successivamente condonate è ormai difficile intervenire. La 
scogliera fino alla località di Lu Bagnu per la sua natura, non sembra che rischi percoli di 
alterazione. La località di Lu Bagnu, anch’essa interessata da un disordinato sistema abitativo, 
presenta una naturale erosione della costa.  
 
Situazione vincolistica, con particolare riferimento al D.Lgs 42/04 e ad eventuali strumenti di 
pianificazione paesistica 
SIC ITB000002 Stagno di Pilo e Stagno di Casaraccio – SIC ITB000003 Stagno e Ginepreto di 
Platamona. PUC del Comune di Stintino in fase di approvazione; PUC del Comune di Sassari in 
fase di approvazione; 
ISPRA lavori di risanamento e recupero ambientale dello stagno di Platamona. – Piano 
Paesaggistico Regionale. Legge “salva coste” e gli insediamenti turistici – Piano Urbanistico 
Provinciale/Piano territoriale di Coordinamento  
 
Situazione amministrativa della/e opera/e  
Parzialmente abusiva 
Eventuali istanze di condono edilizio  
 
Possibilità di accesso alla battigia e facilità di balneazione  
Su tutto il litorale la possibilità di accesso alle spiagge è sufficientemente garantita, mentre 
sarebbe necessaria una regolamentazione dei parcheggi dei mezzi che contribuiscono al degrado 
delle dune e dell’ambiente con prevedibili conseguenze. Uno dei luoghi più compromessi di 
Platamona è l’area del Lido Iride, una grande struttura in completo stato di abbandono, realizzata 
in area demaniale. Stabilimento che negli anni ’60 ha portato la vita e la fruibilità al litorale di 



Platamona, accoglieva un turismo d’elite e spesso si tenevano importanti conferenze o iniziative di 
vario genere. Attualmente vista la pericolosità, anche igienica oltre che paesaggistica, è in 
discussione la possibilità di una demolizione per risanare la zona, o quella di restaurarlo è renderlo 
nuovamente fruibile.  
 
Le proposte di tutela 

1. Nel PUC di Stintino, in fase di approvazione, vi sono alcune proposte interessanti vedi la 
salvaguardia della spiaggia della Pelosa che prevede l’eliminazione dell’attuale strada 
asfaltata di accesso e la sostituzione con dei passaggi pedonali, in maniera da recuperare il 
territorio per favorire il naturale ripristino del sistema dunale.  

2. Contingentare l’accesso delle persone, in special modo nella prima parte della spiaggia 
delle saline, e distribuirlo lungo tutto il litorale fino allo stagno di Pilo previo divieto di 
parcheggio delle macchine sulle dune con creazione di parcheggi idonei e di passerelle per 
l’accesso alla spiaggia attraverso le dune e le zone umide come già sperimentato sia alla 
pelosa che a Platamona.  

3. Monitorare l’arco del Golfo per studiare i fenomeni di erosione presenti ed intervenire prima 
che sia troppo tardi.  

4. L’attuazione di quanto previsto per i due SIC darebbe già un grosso contributo per la tutela 
di queste aree mentre per la rimanente parte del litorale è da tener sotto controllo l’erosione 
delle coste. 

 
Le eventuali proposte di valorizzazione 
La valorizzazione dell’intero Golfo dell’Asinara è stata presa in considerazione dai PUC di Stintino, 
di Sassari, di Sorso e di Castelsardo. Un sistema alberghiero, con interventi eco-compatibili e nel 
rispetto delle caratteristiche del paesaggio, sarebbe opportuno per la valorizzazione dei luoghi.  
 
Eventuali provvedimenti di economia sostenibile (agricoltura costiera, turismo lento, 
tracciati pedonali e ciclabili) 
L’Agricoltura costiera, una volta di grande interesse nella Nurra, nel sassarese ed in special modo 
nel territorio di Sorso, è in decadimento e difficilmente si riuscirà ad avere un’inversione di 
tendenza. I tracciati pedonali e ciclabili, salvo pochi esempi, sono inesistenti ed il così detto 
“turismo lento” è poco praticato anche se da qualche anno si sta tentando, con iniziative varie, di 
valorizzarlo soprattutto nelle zone interne a ridosso della fascia costiera. 
 
Le motivazioni della scelta 
Il Golfo dell’Asinara dalla spiaggia della Pelosa a Castelsardo presenta una notevole quantità di 
paesaggi di costa “sensibili” tali da poter essere presi come esempio per uno studio approfondito 
sulle tematiche che costituiscono lo scopo stesso di questa indagine nazionale. Arenili quasi 
incontaminati, arenili interessati da insediamenti industriali: Polo petrolchimico, Centrale elettrica di 
Fiume Santo con un impianto a carbone e due ad olio combustibile con in previsione una nuova 
centrale a carbone in sostituzione di quelle ad olio combustibile, una piccola centrale eolica ed in 
previsione una mega centrale fotovoltaica. Insediamenti turistici, seconde case, ampie zone 
costruite abusivamente e successivamente condonate.  


